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D
opo l’istituzione del bonus bebè, il Governo Renzi ha va-

rato il bonus scuola di 500 euro spendibili per la cultura,

non sia mai per pagare le tasse. L’originale idea però è

stata soppiantata dalla “geniale” sortita dell’eurodeputato della

Lega Nord, Gianluca Buonanno: dotare Varallo, cittadina in pro-

vincia di Vercelli dove esercita l’attività di sindaco, di un “bonus

pistola”, ovvero 250 euro da spendere nell’acquisto di un’arma

per difesa personale. Buonanno si riferisce al caso del pensio-

nato di Vaprio d’Adda che ha sparato ad un ladro romeno che

era entrato nella sua casa. A parte il fatto che solo un giudice

ed un processo possono accertare se si sia trattato di legittima

difesa o di omicidio volontario, l’europarlamentare, proprio per

il ruolo istituzionale e sovranazionale che riveste, dovrebbe co-

noscere le leggi e ricordare che il nostro Codice Penale restringe

l’ambito della legittima difesa ai casi di extrema ratio, come il

pericolo imminente e improvviso che sorge in un ambiente poco

conosciuto o buio. Diciamo subito che il giovane romeno ucciso

con un colpo d’arma da fuoco era disarmato e che la magistra-

tura valuterà anche il luogo in cui si è consumato il delitto, ov-

vero la casa, l’habitat del 65enne ed il fatto che non abbia

chiamato i Carabinieri, cosa che invece è stata fatta da una di-

ligente vicina di casa. All’uomo ad oggi indagato, Maroni ha

fatto anche un regalo (e un bacio in fronte): la Regione Lombar-

dia pagherà le sue spese di difesa. Una cosa davvero assurda e

a cui tutti i cittadini lombardi di buon senso dovrebbero ribel-

larsi, perché quel denaro arriva dalle loro tasse, li priva di altri

servizi che potrebbero essere indispensabili, come quelli in am-

bito sanitario ad esempio, per evitare che una persona che abbia

bisogno di cure aspetti per delle analisi 6 mesi. Se ci arriva. Un

“bonus pistola” insomma, contro la legge “svuota carceri” va-

rata dal Governo. Così ci pensano i cittadini a svuotare le car-

ceri con le loro armi e a farsi giustizia da soli. Onorevole

Buonanno, si parla tanto di legalizzare la cannabis ma nessuno

aveva mai pensato di legalizzare il delitto! La dose dell’eurode-

putato è stata rincarata da Salvini che ha affermato: “Il pensio-

nato di Vaprio va premiato, non indagato”. Cari Salvini &

Company, a mio avviso, queste esternazioni non sono altro che

istigazione, con l’aggravante che a pronunciarle sono rappre-

sentanti delle Istituzioni, dello Stato.

Il bonus
di Claudia Marchetti
CIL ORSIVO

Approvato dal Consi-
glio comunale (con
la sola astensione

del rappresentante del Movi-
mento 5 Stelle), l'atto delibe-
rativo proposto dalla giunta
che sancisce di fatto il pas-
saggio all'ambito di raccolta
ottimale, cosiddetto Aro.
Dalla scadenza del contratto
con l'Aimeri Ambiente,
come è stato più volte spie-
gato, il comune di Marsala
ha deciso di “perimetrare” la
raccolta. In pratica si metterà
al bando il ritiro dei rifiuti
nel solo territorio di Marsala,
distaccandosi da altre realtà
comunali che potranno fare
lo stesso oppure consor-
ziarsi. “Si tratterà in pratica
– ha detto il vice sindaco
Agostino Licari che ha la de-
lega alle finanze e ai servizi
– di intervenire per ottimiz-
zare il servizio e  per cercare
di risparmiare. Siamo pronti,
nei prossimi mesi, a ricevere
tutti i suggerimenti che si ri-
terranno opportuni. Per que-
sto il sindaco Alberto Di

Girolamo ha predisposto
tutta una serie di incontri con
cittadini, associazioni di ca-
tegoria e professionisti, per
ricevere consigli da even-
tualmente prendere in consi-
derazione”. Tutti gli
interventi dei vari consi-
glieri, anche quelli meno cir-
costanziati, hanno
evidenziato e richiesto al
sindaco, che ha replicato fa-
vorevolmente, che il Consi-
glio comunale abbia un
ruolo, tramite le Commis-
sioni e l'Aula, nella discus-
sione relativa al progetto di
stesura del bando da mettere
in concorso. Particolarmente
attento a questo aspetto è
sembrato il presidente del
Massimo Consesso Civico,
Enzo Sturiano. Di tenore più
accesso, ma  nettamente fa-
vorevole il socialista Mi-
chele Gandolfo che, come si
ricorderà, era stato presi-
dente della commissione
d'inchiesta sull'Ato appro-
data poi in aula ed esitata
con voto unanime. Insomma

poi alla fine tutti (o quasi),
hanno espresso parere favo-
revole e il prossimo bando
che assegnerà la raccolta dei
rifiuti solidi urbani a partire
dal 2017, vedrà l'assegna-
zione ad una ditta che dovrà
operare solo nel territorio
marsalese. In apertura dei la-
vori, sempre su iniziativa del
consigliere Gandolfo, era
stato proposto di prelevare il
punto dell'ordine del giorno
relativo all'Aro. Vista la pre-
senza in Aula del sindaco Al-
berto Di Girolamo e del suo
vice Agostino Licari, il con-
sigliere di minoranza, capo-
gruppo di Futuro per
Marsala Pino Milazzo, aveva
chiesto di iniziare i lavori
con una discussione politica
dopo i recenti fatti seguiti
alla bocciatura del Consiglio
comunale della delibera di
aumento della Tasi, proposta
dalla Giunta. Bocciatura che
aveva determinato la sospen-
sione, per mancanza di
fondi, di alcuni servizi
(scuolabus e mensa) e inne-

scato tutta una serie di pole-
miche. Per Sicilia Democra-
tica Walter Alagna si era
detto d'accordo alla discus-
sione politica preliminare.
Un po' a sorpresa, il capo-
gruppo di Democratici per
Marsala, esponente della
maggioranza, Ginetta In-
grassia, aveva dato la propria
disponibilità ad iniziare la
seduta con un chiarimento di
natura politica. Contrario,
ma con possibili aperture, il
capogruppo del Partito De-
mocratico, Antonio Vinci.
Ad una certo punto è sem-
brato che anche il sindaco
fosse disponibile ad avviare
la discussione, ma Michele
Gandolfo reiterava la propo-
sta e a Sturiano non restava
che mettere in votazione il
prelievo del punto all'ordine
del giorno (il numero 10) re-
lativo all'istituzione dell'Aro.
Anche qui voto a sorpresa.
In soccorso della maggio-
ranza arrivava il voto com-
patto di tutta l'Udc e di
Nicoletta Ferrantelli di Forza
Marsala. Altri esponenti del-
l'opposizione si astenevano e
il prelievo passava a mag-
gioranza. Poi la discussione
sul merito dell'Istituzione
dell' Ato di cui si è detto. Al
termine, malgrado un qual-
che forma d'impegno preso
in precedenza per avviare la
discussione politica, la se-
duta veniva chiusa e i lavori
rimandati a martedì 27 otto-
bre prossimo per proseguire
con lo scorrimento dell'or-
dine del giorno. 

[ gaspare de blasi ]
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Per la raccolta rifiuti nell'ambito comunale
si farà un bando per il territorio di Marsala

Lo ha deciso, su proposta dell'Amministrazione, il Consiglio comunale. L'Udc verso la maggioranza?

La “scuola della discor-
dia” è stata ultimata.
Dopo oltre 4 anni, si

sono infatti conclusi i lavori
di ricostruzione della struttura di
via Dante Alighieri (ex Circon-
vallazione). Come si sa, i nuovi
locali sono stati (e sono ancora)
appetiti da due istituti marsalesi
– il 6° Circolo di via Sirtori e la
“Mario Nuccio” – che vorreb-
bero per varie ragioni disporne.
Fino alla scorsa estate, la deci-
sione definitiva era sempre stata
rinviata. Insediatasi la nuova
amministrazione, il sindaco Al-
berto Di Girolamo ha deciso di
assegnare la struttura al 6° Cir-
colo. Una scelta che ha suscitato
il prevedibile malcontento della
dirigente della “Mario Nuccio”
Mariella Parrinello, fino a di-
ventare anche una “questione
politica”, con le richieste di
chiarimento avanzate dai consi-
glieri Cimiotta, Ingrassia e Si-
nacori. Sta di fatto, che adesso i
lavori effettuati dalla ditta Cts
Costruzioni di Mussomeli sono
stati ultimati, il Comune ha con-
segnato la struttura a Marsala
Schola (passaggio istituzional-
mente obbligato) e nei prossimi
giorni si procederà all’inaugu-
razione. “Proseguiamo il nostro
lavoro finalizzato a trovare le
giuste soluzioni per completare
opere e strutture che erano in-
compiute – sottolinea il Sindaco
Alberto Di Girolamo; e proprio
la scuola dell’ex Circonvalla-
zione era fra queste. Adesso,
dopo i dovuti solleciti, l’ultima-
zione dell’edificio, la pulizia ge-
nerale e la consegna
all’Istituzione Marsala
Schola”.Il progetto del nuovo
edificio è stato redatto dall’in-
gegnere Alberto Sammartano
che è stato anche direttore delle
strutture. A coordinare le opere
di costruzione sono stati invece
l’ingegnere Luigi Palmeri
(Rup), e il geometra Nino Co-
stantino (Direttore dei lavori)
dell’Ufficio tecnico comunale.
Il nuovo edificio scolastico con-
sta di due piani. A piano terrà
sono ubicate 5 aule più servizi,
mentre al piano superiore vi
sono dei locali che saranno uti-
lizzati come uffici.

LAVORI PUBBLICI

LA SCUOLA DI VIA DANTE ALIGHIERI

L’AULA CONSILIARE

Fine dei lavori per la
scuola di via Alighieri

L’edificio è stato consegnato
ed a giorni verrà inaugurato

0923 020140
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I Migliori Assaggi a
Florio e Fondo Antico

Martedì 27 ottobre a Marsala
sbarca il FabLab Day.
L’Aula Magna del Liceo

Scientifico “P. Ruggieri” di Marsala
dalle ore 9 alle 17.30 ospiterà una
giornata di workshops con ospiti di
eccellenza quali il FabLab Palermo,
Dharma Digital Lab di Mazara del
Vallo ed esperti che, insieme ai diri-
genti scolastici e i professori aderenti,
hanno promosso il lancio del progetto
FabLab Marsala. Si tratta del primo
Fablab Mobile d’Italia ed il primo al
mondo a connettere varie scuole.
Quello che verrà presentato in parti-

colare, sarà un laboratorio di fabbri-
cazione digitale accessibile a tutte le
scuole locali e ai professionisti inte-
ressati ad aprirsi a soluzioni digitali
ed innovative. Inoltre, sarà gestito in
collaborazione con gli studenti delle
scuole coinvolte. Il FabLab Mobile è
un bus attrezzato che si muoverà tra
le scuole, garantendo un più facile ac-
cesso agli strumenti da parte di stu-
denti e curiosi. Si potranno realizzare
microscopi in poche ore per l’uso di-
dattico, sistemi di gestione delle serre
automatizzati low-cost basati sull’uso
intelligente di sensori e attuatori, mo-

bile apps, manufatti per il mondo
della moda. Sarà anche possibile svi-
luppare progetti di rigenerazione ur-
bana, prototipi e presidi ortodontici,
nonché protesi, ecc. I FabLabs infatti,
sono luoghi i in cui l’accesso facile e
low cost a strumenti di fabbricazione
digitale come stampanti 3D, taglia-
trici laser, fresatrici a controllo nume-
rico, strumenti di elettronica e molto
altro ancora, stimolano la creatività
degli studenti e professionisti  prove-
nienti da diverse aree disciplinari e
lavorative per co-creare soluzioni in-
novative.

Il 27 ottobre verrà presentato allo Scientifico il progetto accessibile anche a professionistiINIZIATIVE

A Marsala FabLab, laboratorio digitale per le scuole

“Abbiamo presentato ri-
chiesta di riesame del
provvedimento del Pub-

blico Ministero al Tribunale di Tra-
pani”. E' quanto ci ha dichiarato uno
dei legali degli indagati nella vicenda
che ha interessato la famiglia di Mi-
chele Licata, noto imprenditore del
settore ristorazione di Marsala. Lo
scorso mese di aprile, Licata, aveva
subito il sequestro per frode fiscale e
truffa di un patrimonio stimato in-
torno ai cento milioni di euro, in de-
naro quote sociali e immobili. Le sue
notevoli attività però avevano conti-
nuato ad esercitare regolarmente il
proprio lavoro. Nelle scorse setti-
mane la Guardia di Finanza che con-
duce le indagini sotto la direzione
della Procura della Repubblica di
Marsala, ha sequestrato denaro con-
tante e assegni per circa 1 milione e

200 mila euro. I militari hanno per-
quisito l'abitazione privata del Licata
oltre che le strutture alberghiere a lui
riconducibili. Dall'inchiesta, coordi-
nata dal procuratore della Repubblica
lilybetano Alberto di Pisa e dal sosti-
tuto Antonella Trainito, è emerso che
adesso l'imprenditore risulta indagato
per evasione fiscale e truffa.  “Ogni
considerazione è prematura – ha detto
alla nostra redazione l'avvocato di-
fensore Paolo Paladino-, tuttavia
posso affermare che le somme e i ti-
toli sequestrati hanno tutta una loro
tracciabilità e che non sono stati uti-
lizzati per attività illecite”. Entro una
decina di giorni si dovrebbe svolgere
la prima udienza davanti al Tribunale
del riesame.

La difesa: “Presentata richiesta al tribunale del riesame contro il provvedimento del PM”GIUDIZIARIA

Ancora guai per l'imprenditore Michele Licata: la
Guardia di Finanza gli sequestra altri beni e titoli

La “Guida Oro I Vini
di Veronelli 2016”,
pietra miliare della

cultura gastronomica – di-
sponibile nelle librerie di
tutta Italia – ha selezionato
5 vini tra i Migliori As-
saggi, che hanno ottenuto
il giudizio più elevato tra
gli otre 15mila presenti in
questa edizione. Rarità che
gli ospiti hanno avuto il
piacere di assaggiare nel
corso del Top Five Lunch
in abbinamento al prezioso
menu creato da Luca Ciaf-
farafà, Executive Chef del
Grand Hotel Continental.
Per la tipologia vini spu-
manti, Miglior Assaggio
2016 è il Franciacorta Ri-
serva Cuvée Annamaria
Clementi 2006 di Ca’ del
Bosco (Erbusco, Brescia),
tra i vini bianchi il ricono-
scimento va all’Alto Adige
Terlaner “I Grande Cuvée
2012” della Cantina Ter-
lano (Terlano, Bolzano),
per i vini rossi il premio va
al Solaia Toscana 2012 dei
Marchesi Antinori (Fi-
renze), per i vini dolci o da
meditazione Miglior As-
saggio 2016 è il Marsala
Superiore Riserva Semi-
secco Aegusa 1964 delle
Cantine Florio di Marsala,
mentre il “Memorie” Sici-
lia Rosato 2010 del-
l’azienda Fondo Antico
(Marausa) è il migliore tra
i rosati.

ENOLOGIA

Uno spot nazionale
contro racket e usura

Il Commissario Straordi-
nario del Governo per il
Coordinamento delle

iniziative Antiracket ed An-
tiusura ha varato una cam-
pagna di comunicazione sui
benefici previsti dalle leggi
in favore di quanti abbiano
denunziato gli estorsori e
gli usurai. La campagna in-
formativa, che partirà dal
28 ottobre in tutti i mezzi di
comunicazione, è stata rea-
lizzata con il concorso della
Presidenza del Consiglio
dei Ministri e del Ministero
dell’Interno. Lo spot sarà
presentato al Viminale il
prossimo 27 ottobre e verrà
diffuso anche tramite il sito
internet della Prefettura di
Trapani.

ISTITUZIONI

Fiorino cappellano
del “P. Borsellino”

Apartire dal 1° no-
vembre e per un
quinquennio, don

Francesco Fiorino sarà il
cappellano dell’ospedale
“Paolo Borsellino” di Mar-
sala per la cura pastorale
dei degenti, del personale e
dei familiari dei malati. Un
ritorno per il prete marsa-
lese,  dopo 26 anni di ordi-
nazione presbiterale, nella
sua città natia. La nomina
giunge dal Vescovo Monsi-
gnor Domenico Mogavero.

MARSALA

In zona Paolini - Gra-
vano, luogo dove peral-
tro si svolge a Natale il

presepe vivente, i cittadini
segnalano un increscioso
problema che persiste già
da qualche tempo. La zona
infatti, è invasa da cani ran-
dagi, circa 15 e aggredi-
scono passanti, macchine,
moto e sopratutto sono un
gran problema per gli abi-
tanti che in particolar modo
la sera devono temere di
spostarsi a piedi per paura
di essere aggrediti. Di
giorno i branchi, stazio-
nano negli spazi dove i
bambini giocano e sotto le
auto parcheggiate. “E’ una
situazione non più sosteni-

bile, non vorremmo mai
che succeda qualcosa di ve-
ramente pericoloso per
l’incolumità di noi tutti –
hanno affermato i cittadini
-. Il problema è anche un
altro: abbiamo segnalato la
vicenda al canile munici-
pale ma ci hanno detto che
sono pieni”. Hanno ragione
gli abitanti del versante
marsalese, non è facile
combattere il fenomeno del
randagismo e la soluzione,
così come prospettata
dall’assessore Lucia Cerni-
glia tra le pagine del nostro
quotidiano, in sintonia con
OIPA ed ENPA – associa-
zioni che si occupano della
protezione animali – non è

così semplice. In realtà bi-
sognerebbe prelevare i cani
dal territorio,  sterilizzarli
(in modo tale da non farli
procreare) e segnalarli, ma
una volta concluse queste
operazioni, i cani vanno

immessi nuovamente nel
loro habitat originario. Il
Comune però, a breve, isti-
tuirà un sito on line dove
tutti potranno visionare le
foto dei cani randagi in
modo da poterli adottare. 

I cittadini: “Un problema per pedoni, auto e moto”. Ma il canile non ha più posti disponibili

UNA CITTADINA SEGNALA IL DISAGIO AL SINDACO

CRONACA

A Paolini-Gravano zone invase dai cani randagi

Nelle scorse setti-
mane, quando in-
furiava la bufera

politica intorno alla deli-
bera sulla Tasi e al buco
di 7 milioni e mezzo nel
bilancio comunale, erano
in tanti – esponenti poli-
tici e popolo dei social –
ad auspicare tagli di vario
genere. “Si potrebbero
spegnere le luci nei vil-
laggi del lungomare, che
del resto sono frequentati
solo d'estate”. Detto,
fatto. L'amministrazione
comunale ha disposto la
sospensione del servizio
d'illuminazione in alcune
zone, nella convinzione
di risparmiare soldi utili
in tempi di austerity
senza danneggiare la co-
munità. Peccato che i so-
stenitori di tale tesi non
sapessero che molti mar-
salesi continuano a vivere
in queste zone ben oltre il
mese di agosto. Come Lo-
riana Cocco, che ha
scritto alla nostra reda-
zione segnalando che da
15 giorni il Villaggio
Perla Marina, in cui abita,
“è completamente al
buio”. “Due giorni fa –
scrive la cittadina marsa-

lese - ho chiesto notizie
all’Ufficio tecnico del
Comune e mi hanno detto
che nella zona l’illumina-
zione è stata sospesa per-
ché il sindaco ha cosi
disposto per una que-
stione di "spending re-
view". Il villaggio è
abitato da decine di fami-
glie anche nei mesi inver-
nali, mi piacerebbe capire
con quale criterio il sin-
daco , o chi per lui, abbia
selezionato i cittadini di
serie A e di serie B”. La
segnalazione inviata alla
nostra redazione è corre-
data da una lettera che la
stessa Loriana Cocco ha
inviato al sindaco Di Gi-
rolamo, in cui evidenzia
come già in passato l'in-
terruzione del servizio di
illuminazione pubblica
abbia generato un au-
mento di “atti delinquen-
ziali e furti all'interno
delle abitazioni”. Alla
luce di ciò, l'autrice della
missiva, a nome di tutti
gli abitanti del villaggio,
ha diffidato l'amministra-
zione comunale  “a  ripri-
stinare immediatamente
l’illuminazione pubblica
della zona”.

Villaggi al buio: “Si
ripristini il servizio”

CANI RANDAGI PRESSO C/DA PAOLINI

TRIBNALE DI MARSALA
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Il prossimo 12 novembre, lo
Juventus Club Doc “Gaetano
Scirea” di Marsala ospiterà
l’ex direttore sportivo della
Juventus Luciano Moggi.
L’evento si svolgerà presso il
Complesso Monumentale di
San Pietro dove, alle ore
18.30, Moggi presenterà il
suo ultimo libro dal titolo “Il
pallone lo porto io” edito
dalla Mondadori.  Seguirà
una cena di gala alla quale
sono ammessi a partecipare
esclusivamente i soci dei
club. La presentazione del
libro sarà ad ingresso gra-
tuito, ma è necessario preno-
tarsi e ritirare l’invito per
potere accedere nella sala
conferenze del Complesso
Monumentale San Pietro. Per
info: 393 3954639 - 320
0844527 - 389 3443737.

Moggi presenta
libro a S. Pietro

Da alcuni anni l’Istituto Tecnico Industriale di Marsala, sezione
dell’I.S. “Giovanni XXIII-Cosentino” promuove lo sviluppo
delle idee fra i propri allievi e li aiuta a creare nuove imprese,

con percorsi di alternanza scuola-lavoro. Il gruppo di lavoro ITI, co-
stituito in primis dai docenti Daniele Tranchida e Fabio Parrinello,
ha collaborato con la IGS Students Lab alla creazione in simulazione
di microimprese, costituite dagli allievi delle classi terze e quarte.
Grazie ai trainers della IGS, gli alunni hanno appreso come costituire
un’impresa, come pubblicizzarla, come distribuire le competenze fra
i soci e come portare avanti un progetto. Gli studenti si sono organiz-
zati in laboratori .tech dedicati alla creazione di prodotti ad alto con-
tenuto tecnologico. Fra tutte le microimprese, la Fullpower SpA,
costituita da allievi della classe 4 C, ha prodotto un modello innova-
tivo di serra agricola, utilizzando Arduino Uno, un microcontrollore
open-source e a basso impatto economico, di concezione tutta italiana,
fatto in alluminio e plexiglass, con un impianto di irrigazione per la
gestione automatica della coltura florovivaistica. La Fullpower ha
operato come una startup, partecipando il 19 ottobre scorso ad una
competizione regionale fra le microimprese costituitesi nelle scuole
della Sicilia occidentale, vincendo per “l’originalità e l’efficacia del
progetto”. L’evento ha avuto luogo presso il centro commerciale Con-
cadoro di Palermo. Il laboratorio è stato costituito dagli alunni: Giu-
seppe Angileri, Gianluca Bondice, Davide Galfano, Vincenzo Geraci,
Samuele Marino, Francesco Papiro, Giuseppe Piccione Bonomo,
Giovanni Rizzo, Alessandro Sciacca, Vincenzo Sinacori, Andrea
Tobia e Vincenzo Trapani. I ragazzi accederanno alla fase finale di
Rimini il 27 e 28 ottobre.

La 4 C ha creato una serra agricola altamente tecnologica SCUOLA

L’Industriale in finale
con una microimpresa 

Marsala si conferma
una formidabile fu-
cina di talenti in

ambito teatrale. Il 18enne
Francesco Vittorio Pellegrino
è infatti entrato alla presti-
giosa Accademia d'Arte
Drammatica “Silvio
D'Amico” di Roma. Al ter-
mine di tre prove molto selet-
tive, il giovane marsalese è
stato tra i 22 ragazzi ammessi
ai corsi che partiranno a metà
novembre, su un totale di 950
candidati. Una maturità
scientifica appena conseguita
e l'iniziale progetto di iscri-
versi in ingegneria messo
ormai alle spalle, Francesco
Pellegrino ha deciso di se-
guire un sogno coltivato fin
da bambino: “A 8 anni ho co-
minciato ad appassionarmi al
teatro, partecipando ad un la-
boratorio scolastico curato da
Massimo Pastore e alla rea-
lizzazione di uno spettacolo,
“Era una notte buia e tempe-
stosa”. Dopo aver partecipato
ad altri progetti, mi sono un
po' fermato negli anni della
scuola media. Ma al terzo

anno di Liceo, vincendo
anche la mia timidezza, ho ri-
cominciato. E da lì non mi
sono più fermato: più reci-
tavo, più volevo recitare”. In
quegli anni Francesco Pelle-
grino si è iscritto anche al
Teatro Abusivo con cui ha
partecipato a diversi spetta-
coli, come “Sogno di una
notte di mezza estate” e “Le
Troiane”. “Ho sentito cre-
scere un fuoco interiore che a
un certo punto è divampato e
non ho più potuto fare a meno
di alimentarlo. Mi dispiace
che tanti amici e conoscenti
predisposti per gli ambiti ar-
tistici abbiano invece rinun-
ciato, facendo scelte non
legate al cuore, ma a certe lo-
giche tipiche del contesto
marsalese, in cui si pensa
molto alla crisi, agli sbocchi
professionali. Io non riuscirei
a vedere la mia vita in ma-
niera diversa”. Sostenuto
dalla famiglia, Francesco Pel-
legrino ha passato l'estate a
studiare per gli esami di ma-
turità, ma anche per prepa-
rarsi alle prove della “Silvio

D'Amico”, assistito da Anna
Clara Giampino, Melania
Genna e Rosy Bonfiglio. “Le
ringrazio di cuore – spiega
ancora il giovane marsalese –
perchè mi hanno dato la forza
di crederci”. E infine, il
grande giorno, con la prova
iniziale in cui ha presentato
una scena brillante tratta da “I
due gentiluomini” di Shake-
speare. “Credo di averli col-
piti subito per la
determinazione che ho dimo-
strato. Appena ho concluso la
mia prova, Lorenzo Salvati,

storico insegnante di recita-
zione dell'Accademia, ha co-
minciato a farmi una serie di
domande. E' lì che ho capito
di essere piaciuto”. Rag-
giunto questo prestigioso tra-
guardo, Francesco Pellegrino
dovrà studiare e impegnarsi
tanto per realizzare piena-
mente il suo sogno artistico.
Sperando magari di riuscire
un giorno a recitare accanto
ai suoi attori preferiti, Toni
Servillo ed Elio Germano, e a
scrivere pagine importanti del
teatro o del cinema italiano. 

Il 18enne Francesco Pellegrino tra i 22 ammessi alla prestigiosa accademiaTEATRO

Un giovane marsalese entra alla “Silvio D'Amico”

CINEMA GOLDEN

Al Cinema Golden di Marsala
arriva una nuova e molto at-
tesa programmazione: Su-
burra. Il film di Stefano
Sollima, già noto per le serie
Gomorra e Romanzo Crimi-
nale, sforna un’altra storia
tutta italiana e molto recente
con un ricco cast: Pierfrance-
sco Favino, Elio Germano,
Claudio Amendola, Alessan-
dro Borghi, Greta Scarano.
Silvio Berlusconi rassegna le
dimissioni da Presidente del
Consiglio e Papa Ratzinger si
dimette da Pontefice. In que-
sto contesto si muove Filippo
Malgradi, politico corrotto e
dissipato, che passa la notte
con due escort, di cui una mi-
norenne, e si caccia in un gi-
nepraio senza fine. I destini di
tutti i personaggi sono desti-
nati ad incrociarsi. Suburra è
basato sul romanzo omonimo
di Giancarlo De Cataldo e
Carlo Bonini. Le proiezioni
sono alle ore 18, 20 e 22.

In Sala “Suburra”,
una storia italiana

UN MOMENTO DELL’INIZIATIVA

FRANCESCO VITTORIO PELLEGRINO

LUCIANO MOGGI

Domenica 25 ottobre alle ore 18.00 all’Associazione Culturale OTIUM in via
XI maggio n°43  a Marsala si presenta il laboratorio dedicato al cinema d’autore
francese “Sguardi di registi francesi” progetto curato da Beta Girgenti.

La selezione per conoscere i grandi capolavori di Louis Malle, François
Truffaut e Jean-Luc Godard, è integrata con due pellicole contemporanee

dedicate al tema dell’ecologia, firmate Jean Pierre Jeaud e Coline Sereau,
proposte dall’Associazione Eticologica di Marsala presieduta da Simona
Pecorella.

Per info: 0923.952330   333.7277176  - Orari Apertura Sede: lunedì / mercoledì / venerdì ore 11.00-13.00 - lunedì / martedì / mercoledì / giovedì ore 17.00-20.00

P U B B L I R E D A Z I O N A L E

Ad Otium un laboratorio per conoscere il grande cinema francese

www.otiumfeed.it

Leggendo il “Libro rosso” di Mar-
sala, che, com’è noto, conserva im-
portanti documenti della storia

cittadina dal XIV al XIX secolo, spesso si
trovano richieste di provvedimenti regi per
difendere la città dai corsari barbareschi.
La città “sta in frontispizio di Barbaria” –
si legge frequentemente – “et omni jorno
pati [ossia, subisce] invasioni”, ma se an-
diamo a cercare documenti relativi a precisi
episodi ne troviamo soltanto due: uno del
1547 ed uno, indiretto e molto più tardo,
del XVIII secolo. Nel primo documento,
che è il discorso che, nel 1547, Giovan Vito
Emanuele fece al viceré per chiedere sgravi
fiscali a favore di Marsala che non si era
ancora ripresa dall’alloggiamento–sac-
cheggio dei soldati spagnoli del 1519, ven-
gono ricordati tre famosi corsari che
infestarono il Mediterraneo nel XVI secolo
e che terrorizzarono i nostri antenati. Rife-
risce l’Emanuele che il corsaro Judeu, da
Favignana “ogni notti damnificava li Mar-
salisi”, catturando quelli che si avventura-
vano fuori dalle mura e distruggendo il
bestiame. “Una notti fra li altri ni presi cen-
tocinquanta e tutti li imbarcau supra li fusti
a la cala di Santo Antonio”. Quando sia av-
venuta la razzia di cala S. Antonio, che cor-
risponde grosso modo alla zona
dell’odierno porto, non lo sappiamo. Il cor-
saro Judeu, il cui vero nome Sinan, era un
ebreo rinnegato di Smirne, che a forza di
saccheggi e rapine sulle coste della Peni-

sola italiana aveva accumulato grandi ric-
chezze ed era perfino diventato signore
delle Gerbe. Le sue azioni si collocano tra
il 1520 circa e il 1546, anno della sua
morte. Altri danni arrecò alla città, secondo
Emanuele, il corsaro Khair ed-Din, detto il
Barbarossa, il quale al servizio dell’Impero
ottomano, in lotta con la Spagna per il pre-
dominio nel Mediterraneo, e alleato con la
Francia, saccheggiava i territori italiani del-
l’impero spagnolo. Non conosciamo, però,
alcuna incursione del Barbarossa a danno
della nostra città. Ma soprattutto – ag-
giunge Emanuele - la città di Marsala “di
jornu et di notti fu insultata di Dragut rajsi”.
Il nome di Dragut, che faceva gelare il san-
gue nelle vene dei nostri antenati, ormai
non suscita più alcuna emozione, ma il ri-
cordo delle sue imprese si è conservato
nella toponomastica cittadina. Il secondo
documento in cui si accenna a incursioni
barbaresche è la “Storia di Marsala” di An-
gelo Genna, composta circa due secoli
dopo i fatti narrati. Scrive Angelo Genna
che nell’anno 1553 una squadra navale di
corsari barbareschi sotto il comando di
Dragut, dopo aver saccheggiato Licata e
tentato Sciacca “ebbe l’ardire questo cor-
saro fare disbarco, e far piantar le sue mili-
zie a vista di detta porta nominata di
Mazara, in quel luogo dove sin’oggi viene
denominato il giardino di Dragut, ma re-
spinto dai Marsalesi, veleggiò per Pantel-
leria dove fece prigionieri mille persone”.
Il saccheggio di Licata e gli avvenimenti
successivi, cui accenna il sacerdote Genna,
avvennero effettivamente nel 1553, e
quindi sono successivi all’ambasceria di

Giovan Vito Emanuele, che, come ab-
biamo detto, è del 1547. Ora ci si chiede:
lo sbarco di Dragut a Marsala avvenne
prima del 1547, come lascerebbe supporre
il discorso di Emanuele, o nel 1553, come
vuole Genna? È probabile che Genna, che
sapeva per tradizione dell’incursione di
Dragut, abbia letto del saccheggio di Licata
del 1553 e abbia pensato che lo sbarco a
Marsala fosse avvenuto nello stesso anno.
Se così non è stato, bisogna pensare che ci
siano stati più sbarchi di Dragut a Marsala.
La prima ipotesi mi sembra più accettabile.
Una certa tradizione, raccolta dal maestro
Giovanni Piazza, vuole che la via Dagotti
ricordi il nome del corsaro Dragut, volga-
rizzato in Daguttu e poi italianizzato in Da-
gotti. Quella via, prossima al luogo dove
sarebbe avvenuto lo scontro con i corsari,
vuole conservare la memoria dell’eroismo
dei nostri antenati. L’etimologia risulta
poco convincente, soprattutto se si consi-
dera che il “giardino di Dragut” si trovava
più a sud-est e precisamente nel luogo dove
ora sorge la Casa della divina provvidenza,
come si può vedere dalle antiche carte to-
pografiche. Un’ultima annotazione. Gli in-
ventori di etimologie a buon mercato
hanno fatto derivare il nome mammaddrau
da una fusione tra le parole Muhammad e
Dragut, ignorando che Dragut, il cui nome
in turco era Darghout, non si chiamava af-
fatto Muhammad e che il mammaddrau è
presente anche nelle tradizioni popolari di
quelle città dell’interno della Sicilia, nelle
quali Dragut non mise mai piede e dove la
fama della sua ferocia giunse sicuramente
molto affievolita.

MEMORABILIARUBRICHE

Dragut
a cura di Giovanni Alagna

giovannialagna.13@alice.it

60%
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Per Gaia Busetta e Federico Fer-
racane - freschi del titolo di cam-
pioni d'Italia della classe Techno

293 di windsurf – nonché per Banjamin
Romeo (quarto in classifica), è giornata
di partenza. Oggi voleranno a Cagliari
per i Mondiali che li terranno impe-
gnati fino al prossimo 30 ottobre nelle
rispettive categorie: Under 15 per Gaia,
Under 17 per Federico e Benjamin. I
tre atleti della Società Canottieri di
Marsala, accompagnati dal presidente
Gaetano Marano, sono stati ricevuti
ieri al Palazzo Municipale dal sindaco
Alberto Di Girolamo e dall'assessore
Lucia Cerniglia. Nel corso dell'incon-
tro, cui hanno partecipato familiari,
amici e tecnici societari, gli ammini-
stratori si sono complimentati per il

brillante successo di tutta la squadra
che veste i colori lilybetani. Ai giovani
surfisti anche un “in bocca al lupo” del
primo cittadino per il prestigioso ap-

puntamento che li attende in Sardegna
e che, ancora una volta, vede la città di
Marsala protagonista nella vela inter-
nazionale.

Busetta, Ferracane e Romeo oggi voleranno a Cagliari, per i Mondiali di categoriaWINDSURF

Ricevuti al Comune i giovani surfisti marsalesi

Si è svolto al Palazzetto dello Sport di Caltanis-
setta, il primo stage interfederale di Karate ri-
servato alle cinture nere di tutta la Sicilia.

Circa cento cinture nere presenti, il grande evento è
stato organizzato dalla Shotokan Karate-do club di
Marsala diretta dal Maestro Vito Genna e i vari tec-
nici che guidano le varie sigle e federazioni, si sono
alternati nella docenza. Tra questi, i Maestri Aldo
Milazzo di Palermo,  Michele Nicosia di Caltanis-
setta, Gerlando Biondino di Agrigento, Gianni Fer-
rara  di Siracusa, Angelo Tosto  di Catania. Il
marsalese Vito Genna  ha coordinato il tutto, ren-
dendo il seminario snello e interessante, non solo sul
piano tecnico, ma puntando molto sulla coesione del
gruppo e stuzzicando i vari tecnici con domande con-
sentendo ai praticanti di conoscerli meglio.

Nello stage presenti circa 100 cinture nere e tecnici di alta preparazione di tutta la SiciliaARTI MARZIALI

La Shotokan Karate di Marsala a Caltanissetta

CALCIO

Domani pomerig-
gio, lo Sport Club
Marsala 1912, re-
duce dalla vittoria
interna conquistata
con il Noto grazie
ad un goal al 9’
minuto di gioco di
Gallon, sarà di
scena a in terra
ostile, esattamente
a Vallo della Luca-
nia in provincia di
Salerno, con il dichiarato obiettivo di dare con-
tinuità al successo di domenica scorsa. Contro
il Gelbison, mister Pergolizzi dovrà fare a
meno, oltre che di capitan Riccobono (ancora
squalificato) anche del giovane Sammartano
che è stato appiedato per tre turni dal giudice
sportivo; torna a disposizione, invece, il centro-
campista Forgione che ha scontato la squalifica.
In casa campana, non ci sarà Giordano fermato
per un turno. Si preannuncia una gara vibrante
e dall’alto valore tecnico con gli azzurri vo-
gliosi di ritrovare, oltre che i punti, anche il
gioco di inizio stagione. In ritardo di quattro
lunghezze rispetto ai marsalesi, attualmente a
quota 11 punti, la squadra lucana è reduce dalla
sconfitta con il Rende e si auspica di far valere
ilf attore campo per recuperare il terreno per-
duto; dal canto loro, i ragazzi di mister Pergo-
lizzi hanno lavorato alacremente per trovare un
maggior equilibrio in campo, la giusta amal-
gama e la soluzione migliore per colmare le due
importanti assenze che ci saranno nello scac-
chiere azzurro. Ricordiamo che con il ritorno
dell'ora solare, da domani, le gare  del campio-
nato di serie “D” inizieranno alle ore 14.30; a
dirigere la partita tra il Gelbison ed il Marsala
è stato chiamato il signor Gionatan Civico della
sezione di Vasto; il fischietto abruzzese sarà as-
sistito dai signori  Davide Innaurato e Lanciano
Francesco Ciancaglini  compaesani del diret-
tore di gara.

VOLLEY

Domani alle
18.00, in occa-
sione del posti-
cipo della 2a
giornata del
campionato di
serie “B1” gi-
rone “D”,  la
Sigel Palla-
vaolo Marsala
renderà visita al
Cutrofiano, in
una trasferta
che si preannuncia difficile ed insidiosa.
La formazione salentina, già lo scorso
anno, sfiorò la griglia dei play off (si clas-
sificò al 4° posto) e sulla già buona inte-
laiatura della scorsa stagione, in estate, ha
inserito alcuni ottimi innesti, presentan-
dosi ai nastri di partenza tra i migliori “ro-
ster” del girone. La prima giornata non è
stata fortunata per le “pantere” salentine,
sconfitte in terra laziale al tie break dal-
l’Aprilia Volley; questo non fa che aumen-
tare le difficoltà delle azzurre, visto che
davanti al proprio pubblico Cutrofiano
tenterà di far dimenticare subito il passo
falso dell’esordio. Sarà una battaglia e la
compagine lilybetana, reduce dalla bril-
lante affermazione contro Frascati, è con-
sapevole di dover tenere alta la
concentrazione; in settimana, la partita è
stata preparata in modo meticoloso da
coach Campisi e dal suo staff, cercando di
migliorare gli automatismi in campo e ri-
partendo dall’ottimo volley sciorinato lo
scorso weekend al “Pala Bellina”. “Il
bell’esordio di sabato è già alle spalle – ha
commentato il team manager Bruno Mal-
tese nel suo comunicato stampa - adesso
bisogna dare conferma alla brillante pre-
stazione sfoderata contro Frascati, ma con
tutto il rispetto della squadra laziale, Cu-
trofiano è un’altra cosa!”.

FLASH DI SPORT

UN MOMENTO DELL’INCONTRO

I MAESTRI DELLO STAGE

ALESSIO SAMMARTANO VALENTINA BICCHERI


